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Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
L’angiopatia amiloide cerebrale (CAA) è una malattia che colpisce i vasi sanguigni del cervello 
e può causare emorragie e disturbi cognitivi. La sua diagnosi clinica è complessa, soprattutto 
nelle fasi precoci, poiché condivide molte caratteristiche con la malattia di Alzheimer (AD). 
Nonostante i progressi nella ricerca, mancano ancora biomarcatori affidabili e facilmente 
analizzabili su tessuti biologici facilmente prelevabili. Uno dei biomarcatori più promettenti è 
rappresentato dagli aggregati di beta-amiloide che si accumulano nell’encefalo sia nei pazienti 
con CAA sia in quelli con AD, ma con caratteristiche strutturali e distribuzioni differenti. 
Questo progetto introduce un approccio innovativo basato sull’analisi delle lacrime, un fluido 
biologico facilmente accessibile e strettamente collegato al sistema nervoso centrale. 
L’obiettivo è sfruttare tecniche d’avanguardia per rilevare tracce di beta-amiloide nelle 
lacrime di pazienti a diversi stadi di malattia e caratterizzarne le proprietà, aprendo la strada 
per una diagnosi precoce della CAA, alla definizione dei suoi fenotipi e, soprattutto, alla sua 
chiara distinzione dalla malattia di Alzheimer. 
 
 
 
Breve biografia personale: ricercatore 
Il dott. Cazzaniga Federico ha conseguito il dottorato in Medicina Clinica e Sperimentale 
presso l’Università degli Studi di Milano e, dal 2018, svolge attività di ricerca presso la 
Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta. Il suo lavoro si concentra sullo studio delle 
malattie da prioni umane e animali, con particolare attenzione ai meccanismi molecolari che 
le collegano ad altre patologie neurodegenerative, tra cui la malattia di Alzheimer e il 
Parkinson. Nel corso degli anni ha contribuito allo sviluppo e all’ottimizzazione di tecniche 
ultrasensibili di amplificazione proteica, come la protein misfolding cyclic amplification 
(PMCA) e la Real-Time Quaking-Induced Conversion (RT-QuIC), applicandole al rilevamento di 
tracce di prioni nel liquido cerebrospinale e nella mucosa olfattiva di pazienti con diverse 
forme di malattia da prioni. Durante la specializzazione in patologia e biochimica clinica ha 
ulteriormente ampliato il proprio campo di ricerca, adattando queste metodiche allo studio 
di altre patologie caratterizzate dall’accumulo di proteine a conformazione aberrante, come 
le sinucleinopatie e le proteinopatie causate da beta-amiloide. Autore di diverse pubblicazioni 
scientifiche nei settori di competenza, è membro attivo dell’AINPeNC, l’EFLM e il gruppo di 



 

studio dei marcatori neurologici della SIBioC. Dal 2025 affianca all’attività di ricerca anche 
quella clinico-diagnostica presso il laboratorio di patologia clinica. Il cuore della sua attività è 
l’identificazione di biomarcatori specifici di malattie neurodegenerative in fluidi biologici e in 
tessuti periferici grazie all’impiego di tecniche avanzate di amplificazione del misfolding 
proteico. 


